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MaestrAle - Sezione ARANCIONI 

Sono la MaestrAle, sono sufficientemente vecchietta, ho tre figli maschi 
ormai grandi e un marito da tanti anni, due fratelli con tanti figli, che sono i 
miei nipoti, una mamma con i capelli bianchi bianchi e un papà in cielo. Il 
mio nome è come quello del vento: sento proprio, e me lo dicono anche, 
che dove arrivo creo un pò di scompiglio, perchè mi piace che le cose non 
siano mai tranquille, piatte e uguali a sempre. Non che non ami la pace: ogni 
tanto, non troppo però, mi prendo delle pause e mi spaparanzo da qualche 
parte a leggere tantissimi libri o semplicemente a guardare il cielo e a 
pensare al mondo. Leggere ed immergermi nella vita all’isola dei Gabbiani è 
stato incredibilmente bello: nessun giorno uguale all’altro! Un pò di pace, un 
pò di subbuglio, tanta bellezza, fatti allegri e vicende tristi, tanta “casa e 
famiglia”, molta natura da contemplare e da vivere: insomma, tanta vita, tanti 

posti giusti, tante persone tutte diverse e tutte originali! E’ stato un pò come quando mettiamo in moto 
la nostra casetta su quattro ruote e partiamo per scoprire dei pezzi di mondo, cosa che facciamo 
spessissimo e che mi riempie di felicità: tutto è una sorpresa, tutto è una scoperta! Karin nel suo diario 
scrive: “…sono solo tanto felice; sì, perchè al buon Dio è venuto in mente di creare l’isola dei 
Gabbiani proprio così com’è… E perchè io ho avuto la fortuna di venirci!” Anche io penso di 
essere fortunata e che Dio abbia creato anche per me un’isola dei Gabbiani: ogni giorno che mi 
sveglio, qualsiasi cosa capiti o capiterà, ho un luogo e delle avventure (e qualche disavventura!) che mi 
aspettano: a casa, a scuola, in giro per il mondo! 
 

 

Maestra Giulia - Sezione ROSSI 
Ciao a tutti! Sono la maestra Giulia, la maestra dei Rossi… e sono 
pronta a salpare per una nuova avventura con voi!  Quest’anno 
nella nostra classe ci sarà anche un nuovo compagno di viaggio: il 
maestro Francesco, ma tutti lo chiamano Checco! Finalmente un 
uomo… una vera perla rara! Sono approdata alla Sacra ormai da 
qualche anno, e sin da subito ho capito che era la mia isola felice: 
un posto in cui ho trovato colleghe e colleghi un po’ matti (come 
piace a me!) e un mare di esperienze, risate e scoperte. Un po’ 

come Stina anch’io sono curiosa e piena di voglia di fare, “non si può restare fermi quando c'è un 
mondo intero da esplorare!" – e infatti io non mi fermo mai! Ci sono sono bambini che vivono mille 
avventure sull’isola, e alla Sacra la nostra vita è fatta di giornate piene di viaggi, scoperte, giochi, 
esperimenti, risate.. Nel libro, Karin tiene un diario dove racconta le sue giornate e anche a me piace 
tanto scrivere un diario di viaggio lasciando la traccia di tutto il bello che mi circonda.. infatti ogni volta 
che parto con il mio compagno di avventure Marco, portiamo con noi quaderni, penne, e tanta voglia di 
osservare, perché è proprio vero, “accade sempre qualcosa di meraviglioso”. Non tutto è prevedibile, 
anzi, ma è proprio lì, nelle sorprese, che si nascondono le scoperte più belle. Come quando Stina dice: 
"Ogni giorno sull'isola è come una scatola a sorpresa, non sai mai cosa troverai dentro”. E 
allora… zaino in spalla, scarpe comode e occhi spalancati: la storia di quest’anno è ancora tutta da 
scrivere!!

I MAESTRI si raccontano
“Stina trasalì. A volte succedevano le sorprese più inaudite!” 

da VACANZA ALL’ISOLA DEI GABBIANI di Astrid Lindgren



Maestro Francesco - Insegnante di sostegno 
“A volte è come se la vita cogliesse uno dei suoi giorni e gli dicesse: 
“Voglio regalarti tutto!”. Sarà uno di quei rosei giorni che splende 
nella memoria quando tutti gli altri saranno dimenticati.” Ciao a tutti, 
sono Francesco (Francesco Saverio per la verità), ma per tutti sono il 
maestro Checco. Quest’anno sarò nella sezione dei Rossi, insieme alla 
maestra Giulia. Sono un avventuriero? No, non proprio, ma colgo tutte le 
occasioni per alzarmi, partire e buttarmi nelle novità. Se non fosse così, 
non potrei raccontare dei posti magnifici in cui sono stato, con amici e 
con la famiglia e non avrei “giorni” da far splendere nella memoria, che 
invece sono tantissimi! Amo moltissimo l’arte e la musica per cui mi 
prendo del tempo per visitare musei, mostre o andare ai concerti. Durante 
i miei viaggi scopro paesaggi magnifici e città d’arte, feste di paese e 
giochi tradizionali, come la petanque! In famiglia siamo contenti quando 

ognuno riesce a trovare un pezzettino di felicità nei viaggi che facciamo insieme. Devo ringraziare mio 
fratello Pietro per avermi spinto a conoscere la Francia, ma devo anche ringraziare Ben, il fratello 
piccolo (anche se non sembra) per avermi fatto scoprire il “mio paradiso”: la Val di Mello. Tutti e tre, 
però, dobbiamo dire grazie ai nostri genitori per averci insegnato a ricercare il bello, a scoprire posti 
nuovi e a meravigliarci ogni giorno delle occasioni che la vita ci offre, come dice Karin nel suo diario. 
Quest’anno desidero accompagnare i nostri Lupi, Scoiattoli e Aquile, a fare di ogni giorno, che la vita 
a scuola ci regalerà, un giorno da ricordare! 

 
Maestra Elena - Sezione GIALLI 
Leggendo il libro “L’isola dei gabbiani” mi sono subito riconosciuta in uno 
dei protagonisti: Pelle, un bambino amante degli animali e degli insetti. 
Come lui anche io desidero tanto un cane, “un animale che ti segue e 
potergli dare una pacca sulla testa”. , 
“Guardate!” gridò Pelle entusiasta. “Sul fondo c’è un ranocchietto!” 
Una volta da piccola con la mia famiglia sono andata a visitare le Ville 
Venete, un luogo bellissimo e ad un certo punto i miei genitori non mi 
trovavano più: ero rimasta ad una vasca ad osservare delle rane. Sono la 
maestra Elena dei Gialli. Ho 44 gatti! Ah no, di quelli solo due: 44 anni. 
Vivo da sola immersa nella quiete della campagna, dove mi prendo cura 
del mio orticello e del giardino. Quando la pigrizia non prende il 
sopravvento, adoro andare a fare lunghe camminate in montagna per 
ricaricarmi. La famiglia Melkerson, quando si è trasferita sull’isola per 

passare le vacanze estive, è stata accolta dagli abitanti del piccolo paese: si sono aiutati nel momento 
del bisogno, hanno creato dei legami e questo ha fatto nascere in loro la voglia di non andare più via 
dall’isola. E’ un po’ l’augurio che mi faccio e vi faccio per questa nuova avventura insieme!  

 

Maestra Camilla- Educatrice  
Ciao a tutti! 
Mi chiamo Camilla e sono la nuova arrivata in questa fantastica scuola. È 
sempre un po’ emozionante iniziare un nuovo percorso anche se alcuni di 
voi mi conoscono già, ma sono davvero felice di essere qui e curiosa di 
conoscere tutti i nuovi arrivati. Sono una persona che ama la semplicità, le 
piccole cose che rendono speciale ogni giornata. Ma, allo stesso tempo, 
non rinuncio mai alle avventure che la vita ha da offrire. Credo che ogni 
esperienza, anche la più inaspettata, possa insegnarci qualcosa e renderci 
più forti. Viaggiare e lanciarmi in nuove esperienze è qualcosa che mi dà 
grande energia. Ogni volta che visito un posto nuovo, mi sento come se 
entrassi in un mondo tutto da scoprire. Osservo ogni dettaglio con 
attenzione: un fiore, un tramonto, un suono diverso dal solito… tutto può 
sorprendermi.



E naturalmente, non posso fare a meno di scattare mille foto: la galleria del mio telefono è piena di 
ricordi, colori e paesaggi mozzafiato. Leggendo “Vacanze all’Isola dei Gabbiani” mi sono sentita 
subito coinvolta. Non solo per l’atmosfera accogliente e un po’ selvaggia dell’isola, ma anche 
per la famiglia Melkerson, che in certi momenti mi ha ricordato la mia. Anche noi siamo una 
famiglia numerosa e rumorosa, composta da tre sorelle e due cagnolini un po’ pasticcioni ma 
tenerissimi. C’è sempre un po’ di confusione a casa nostra, ma è proprio questo che la rende 
viva e piena d’amore. Essendo la sorella maggiore, ho sempre cercato di essere un punto di 
riferimento per le mie sorelline. A volte è una bella responsabilità, ma mi piace pensare che 
possano contare su di me, proprio come i fratelli del libro si sostengono a vicenda nelle loro 
avventure. La frase che mi ha colpito di più è: “Ogni giorno è una vita”. Poche parole che 
racchiudono un pensiero potente. Ogni giornata è un’occasione per imparare, per conoscere, 
per amare. Ed è proprio con questo spirito che affronto la mia vita: con il desiderio di costruire 
ricordi, legami e sogni, giorno dopo giorno. Spero che questa nuova esperienza insieme a voi 
possa essere una delle più belle! 

 
Maestra Elena - Sezione VERDI  
"Oh, Pelle, ridi ancora così, fammi sentire che sai ridere di 
nuovo! Che cosa non poteva aspettarsi da una giornata che 
cominciava con la risata felice di un bambino..." 
Sono Elena e sono la maestra della sezione verdi, ho 46 anni, un 
marito, due figli  pre-adolescenti, un coniglio che è come un gatto 
e tre tartarughe. Amo stare insieme alla mia famiglia e ai miei 
amici. La mia famiglia è un po' "incasinata"...anzi molto...con loro 
non mi annoio mai,  mi riempie la vita con le mille avventure 

quotidiane da dover affrontare e superare. Mi piace vivere esperienze nuove e divertenti, affrontare 
tante avventure con le persone a cui voglio bene: familiari, amici/colleghi ed i miei bambini di scuola. 
Chi mi conosce sa che sono una persona che ama tanto la compagnia, mi piace tanto ridere e 
scherzare, mi piace tanto cucinare e condividere questa passione con gli amici. Per questo ho trovato 
molte affinità con il libro "Vacanze all'Isola dei Gabbiani" di Astrid Lindgren: la famiglia caotica, il forte 
valore dell'amicizia e una vita piuttosto frenetica. L'avventura e il divertimento saranno i nostri 
compagni in questo nuovo anno scolastico per creare ricordi speciali insieme ai vostri bambini. Cosa 
mi piace di più dell'avventura? L'idea di esplorare nuovi luoghi, vedere nuove cose e passare del 
tempo con le persone che amo. E come sempre...pronti, partenza, via! 

 
Maestra Anna - Educatrice  
Tutti abbiamo un luogo del cuore, uno spazio fuori dal tempo dove ci 
sentiamo davvero noi stessi. Per la famiglia Melkerson, quel posto è 
l'Isola dei Gabbiani; per me, quel luogo magico è una grande casa 
tra le montagne dove ogni estate organizzavamo il campo estivo con 
la parrocchia. Per me quella casa, quel posto, rimarrà sempre un 
posto speciale, la mia "isola dei gabbiani”. Nel libro, la famiglia 
Melkerson arriva sull’isola per trascorrere l’estate lontano dalla città: 
i bambini scoprono la libertà della natura, fanno amicizie profonde e 
imparano a collaborare. L’esperienza sull’isola diventa un 
cambiamento interiore, una scoperta di sé e degli altri. Anche 
quando l’estate finisce, l’isola continua a chiamarli: infatti, loro 
tornano nei weekend, d’inverno. Come per i Melkerson, anche per 

me l'estate era attesa tutto l'anno: una settimana immersi nella natura, lontano dalla 
quotidianità, dove vivevamo in gruppo come una famiglia allargata, aiutandoci, condividendo 
spazi, esperienze, emozioni. Ogni giorno portava nuove scoperte tra giochi, attività e momenti 
di riflessione, ma anche nuove sfide da affrontare. Si imparava a fare tutto: collaborare, 
organizzarsi, prendersi cura degli altri con semplicità ma intensità. Alla fine del campo, proprio 
come i Melkerson, mi sentivo triste nel dover lasciare quel luogo speciale.



Ma anche per noi non era un addio, perché tornavamo in quei luoghi nei weekend invernali. 
L’Isola dei Gabbiani, per me, non è solo una storia da leggere, ma è una metafora reale della 
mia infanzia e adolescenza vissuta durante questi campi. Un periodo fatto di libertà, 
crescita, scoperta e relazioni sincere, immersi nella natura e in un senso profondo di 
comunità. Un posto che resta nel cuore, come un’isola incantata dove, anche da adulti, si 
sogna di tornare. Ed è con questo spirito che mi presento a voi: sono la maestra Anna e sarò 
di nuovo nella sezione degli arancioni con la maestra Ale, ma anche nei Verdi, quando 
servirà. Non vedo l’ora di iniziare una nuova avventura, portando con me l’energia e la 
ricchezza di quelle esperienze vissute. Oggi, quella sensazione di casa e appartenenza l’ho 
ritrovata proprio qui, nella Sacra Famiglia, tra i sorrisi dei bambini e il sostegno dei colleghi: 
una nuova "Isola dei Gabbia ni" in cui crescere e condividere ogni giorno.


Suor Anna e Suor Tadu’  
supporto sulle sezioni 

Suor Anna e suor Tadù fanno parte dell’equipe educativa 
che si prende cura dei bambini durante la giornata. Oltre 

ad affiancare suor Liduina nella gestione dei tempi 
anticipato e posticipato, suor Anna e suor Tadù 

affiancano le insegnanti di sezione durante il tempo 
scuola. La loro esperienza e competenza sono 

consolidate: in Etiopia, loro paese di origine, hanno conseguito studi inerenti la professione 
di insegnante di scuola dell’infanzia e nella nostra scuola hanno affiancato e supportato, 

negli anni scorsi, le insegnanti di sezione, partecipando attivamente sia alle attività 
didattiche in classe che alle uscite. Rispondendo al carisma che hanno abbracciato, 

prendono per mano i bimbi che ci avete affidato.





ACCADE SEMPRE 
QUALCOSA DI 

MERAVIGLIOSO

 

Occhi aperti, cuori desti, voglia di avventura: 
all’isola della Sacra le sorprese sono all’ordine del 
giorno e bisogna essere pronti, perchè “accade 

sempre qualcosa di meraviglioso” e non dobbiamo 
lasciarcelo scappare!  

 

VIVERE INTENSAMENTE TUTTO!  
“A volte è come se la vita cogliesse uno dei suoi 

giorni e gli dicesse:  
“Voglio regalarti tutto!”. Sarà uno di quei rosei 
giorni che splende nella memoria quando tutti 

gli altri saranno dimenticati.”  
 

Ogni mattina che ci 
alziamo, non sappiamo 

cosa la giornata ci 
riserverà, ma con i 
maestri e gli amici 

vogliamo vivere i nostri 
giorni, come dice Karin 
nel suo diario, perchè 

possano splendere nella 
nostra memoria! I giorni 

che vivremo non saranno 
sempre uguali, perchè 
“sono come una 

scatola a sorpresa”: 
alcune volte splenderà il sole e altre volte pioverà. 

Alcune volte saremo felici e altre un pò meno. 
Alcune giornate saranno molto divertenti e in altre la 

fatica, magari, si farà sentire. Ma ogni giorno sarà 
unico e sorprendente, proprio come per la famiglia 

Melkerson sull’isola dei Gabbiani! 

VACANZE ALL’ISOLA 
DEI GABBIANI   

Nel libro della Lindgren, l’autrice di Pippi 
Calzelunghe, che farà da sfondo alle nostre 

avventure di quest’anno, la protagonista è una 
famiglia un pò sui generis: la famiglia Melkersson! 

Un papà un pò svarionato, Merkel (“Quel 
Melkersson non ha tutti i venerdì, ma è l’unico 

difetto che gli trovo” dice di lui il vecchio 
Soderman) e quattro figli: una femmina, Karin, la 

primogenita, che fa un pò da mamma ai suoi fratelli 
e che tiene un diario nel quale registra tutto ciò che 
accade; due maschi, Johan e Niklas, scavezzacollo 
e rompiscatole, e l’ultimo, Pelle, dal cuore buono, 

che ama gli animali e la natura. L’arrivo sull’Isola dei 
Gabbiani è a dir poco imbarazzante e quasi 

rocambolesco, ma durante la loro permanenza 
incontreranno persone che poi diventeranno amici 
e con loro vivranno le loro indimenticabili vacanze: 
Stina, Teddy e Freddy, Melina, Marta e Nisse sono 
solo alcuni dei personaggi che abitano l’isola e che 
danno colore e vita alle giornate dei nuovi arrivati. 

  

“Pelle assaporava 
l’esistenza come una serie 
ininterrotta di miracoli” 

“OGNI GIORNO SULL’ISOLA 
E’ COME UNA SCATOLA A 
SORPRESA: NON SAI MAI 

COSA TROVERAI DENTRO”. 
Tratto da “Vacanze all’Isola dei Gabbiani” di Astrid Lindgren

COSA VIVREMO INSIEME 
QUEST’ANNO?



Ciò che ci ha fatto decidere perchè questo libro 
diventasse “la nostra storia” è il fatto che 

tutto viene vissuto fino in fondo: la realtà è 
percepita come un dono ed è comunque 

positiva, qualunque cosa accada, sia bella o 
brutta; ogni mattino i protagonisti aprono gli 

occhi con stupore e sono pronti ad 
accogliere ogni cosa che accadrà come una 
sorpresa e a imparare qualcosa di prezioso 
da ogni avvenimento o incontro; l’amicizia 

sostiene, corregge, incoraggia; la famiglia è 
un luogo da cui partire e dove tornare, ma 

non è una gabbia; la casa, la vecchia 
falegnameria, non è un luogo perfetto, la casa 

“da copertina”, ma è un luogo sicuro e 
accogliente, che parla al cuore e custodisce 

una storia. 

Durante il racconto non tutto ciò che accade è 
bello: vengono anche descritti avvenimenti faticosi, 
avventure che hanno risvolti non immediatamente 
positivi, piccoli lutti. Ma nessuno dei protagonisti 
perde mail la voglia di riprovarci e di rialzarsi: 
nessuno è disperato, nonostante gli esiti di ciò che 
si sta affrontando non siano certi. Ogni protagonista  
affronta le situazioni in modo diverso: ognuno ha 
tempi diversi e sensibilità diverse, ma il desiderio di 
avventura, soprattutto nei più piccoli, non manca 
mai.  

COME NON DESIDERARE DI VIVERE LE 
NOSTRE GIORNATE A SCUOLA 

ESATTAMENTE COSI’? 

Come da qualche anno, anche per questo 
periodo di accoglienza abbiamo scelto dei libri 
per farci accompagnare in questo inizio d’anno.  

 
Per i Lupi…  

INSIEME  
Un testo semplice, fatto 

di parole e immagini 
adatte ai più piccoli. 

 

 
Per gli Scoiattoli 

e le Aquile…  

LA SCATOLA  
Un racconto ambientato 

in un bosco, dove gli 
animali che lo abitano 
trovano una scatola 

misteriosa. 

Tutti e due i libri 
affrontano il tema 

dell’AMICIZIA, ma nel 
secondo anche la parola 

SORPRESA la fa da padrona! 
Queste due letture ci 

porteranno dritti dritti alla  
FESTA DELL’ACCOGLIENZA! 

 

NON E’ MICA VERO, NON E’ 
MICA UGUALE 

HAI UN AMICO IN ME  
sono due dei canti (ne ascolteremo e impareremo 
anche altri, durante l’accoglienza) che abbiamo 

scelto per questo inizio: li citiamo, perchè ci 
sembrano i più significativi da portare come 

esempio! Insieme a moltissimi altri, faranno da 
COLONNA SONORA al nuovo anno: abbiamo 

solo l’imbarazzo della scelta e alla festa 
dell’accoglienza ne avrete un piccolo assaggio!


“…E NON E’ MICA VERO CHE FA LO STESSO, 
SE RESTI INSIEME A NOI O CI PIANTI IN ASSO. 
EHI EHI EHI E E NON E’. MICA UGUALE SE NON 
CI SEI NEL MONDO C’E’ DI TUTTO C’E’ DI PIU’, 

MA IL MONDO PRENDE VITA SE CI SEI TU!”   



Visto che la SORPRESA e lo STUPORE di fronte 
alla realtà sono anche loro i protagonisti del 
nostro nuovo cammino, come non diventare  
 

ESPLORATORI  
DEL MONDO?  
 

“IN OGNI MOMENTO, DOVUNQUE 
TU SIA, ESISTONO CENTINAIA DI 
COSE  
INTERESSANTI INTORNO A TE…  

ASPETTATI L’INASPETTATO  
E LO TROVERAI!” 
Keri Smith 

 
Sarà   
LE SCOPERTE DI PELLE, il 
laboratorio di esplorazione 
per tutti i bambini della 
scuola. Il gruppo dei Lupi farà 
esperienze sensoriali e 

scoperte con i cinque sensi, mentre 
Scoiattoli e Aquile scopriranno, 
analizzeranno, catalogheranno tutte 
le loro scoperte e ritrovamenti come 
veri esploratori! 

Alcuni MOMENTI della vita scolastica saranno vissuti 
in sezione, in gruppi eterogenei, 

altri in gruppi per età, come il laboratorio di 
esplorazione-sensoriale. 

La sezione eterogenea incentiva dinamiche positive 
all’interno del gruppo: i piccoli imparano dai più grandi, 

sia per quanto riguarda l’autonomia che lo sviluppo 
cognitivo; i più grandi sperimentano la cura verso i più 
piccoli e un inizio di responsabilità. Nei laboratori per 

età, invece, l’esperienza è calibrata, pensata e 
strutturata sui e per i bambini. 

Ogni LABORATORIO o ATTIVITA’ sarà riconducibile a un 
personaggio o a un luogo raccontati nel libro!


MERKEL ALL’OPERA 
In questo laboratorio vivremo 
esperienze d’arte come le 
proposte di Hervè Tullet che, 
attraverso attività pittoriche 
che assomigliano molto a 

giochi, arriva a stimolare la creatività, ma anche la 
cooperazione e la relazione. Il risultato viene poi 
“regalato” al pubblico in mostre nei luoghi più 
impensati (parchi, giardini, strade…). In queste 
esposizioni chiamate EXPO IDEALE, le opere dei nostri 

piccoli artisti vengono esposte, ma anche gli 
spettatori possono cimentarsi e mettersi “all’opera”! 
Noi lavoriamo durante l’anno con 
i bambini, ma diamo anche 
occasione alle famiglie di 
ritrovarsi per “giocare” con noi 
nelle sale di Eco-Company, a Cascina Moreni. In 
questo laboratorio incontriamo anche diversi autori, 
ne scopriamo le opere e cerchiamo di scoprirne i 
segreti per imparare da loro!  

L’ isola di frassino, 
Ogni gruppo ha a 
disposizione dei vasconi e 
potrà sperimentare sia la 
semina, che la cura, che la 
raccolta di verdure, erbe 

aromatiche, fiori! Questa attività partirà in modo 
costante dopo le vacanze di Natale, anche se a 
settembre pianteremo bulbi di diverse specie floreali 
per vederli sbocciare a primavera! 

 
HAI UN AMICO IN ME  
Il percorso di Insegnamento 
della Religione Cattolica, è 
vissuto quotidianamente 
attraverso la preghiera e 
durante l’anno attraverso 

momenti forti quali il Natale e la Pasqua. Abbiamo 
chiamato questo percorso HAI UN AMICO IN ME, 
perchè conosceremo gli amici di Gesù, partendo da 
chi ha condiviso con lui il cammino di ogni giorno, i 
dodici Apostoli, ma conosceremo anche altre figure 
del vangelo come Marta e Maria, Zaccheo, il buon 
ladrone, Lazzaro… 

LE RICETTE DI MARTA 
Il laboratorio di cucina viene 
vissuto in sezione in media 
una volta al mese, con ricette 
spettacolari, ma vede anche 
periodicamente 

la collaborazione del dottor Matteo 
Forloni, nutrizionista, che da qualche 
anno ci accompagna alla scoperta dei 
cibi e delle loro proprietà! 

IL DIARIO DI KARIN 
Raccoglieremo in un diario, 
una volta la settimana, gli 
episodi più belli e curiosi 
della vita della nostra 
sezione!



 

LA BANDA DELLE 
CORNACCHIE 
Abbiamo chiamato così i 
laboratori sportivi di 
quest’anno in collaborazione 

con diverse associazioni, 
gruppi sportivi e specialisti: 
 
CIRCOLIAMO per il gruppo dei Lupi, con 
Gianluca Aleo;  
 
MINI-BASKET, con Giulio, allenatore della 
Juvi, per Scoiattoli e Aquile; 

GIOCAJUDO, con Ilaria Sozzi di ASD 
Kodokan Cremona, per Scoiattoli e 
Aquile 

ARRAMPICATA SPORTIVA con Andrea e 
Gian, di MACACO CLIMBING di 
Piacenza, per gli Scoiattoli


GINNASTICA EVOLUTIVA con Riccardo e 
di Ginnica Cremona, per Lupi, 
Scoiattoli e Aquile


PROPEDEUTICA HIP HOP  con Christian 
Perego, educatore e insegnante di Hip 
Hop 


LE STORIE DI STINA 
La BIBLIOTECA DI SEZIONE è il 
momento in cui i bambini 
scelgono un libro da portare 
a casa e da leggere in 
famiglia. LE STORIE DI STINA o 

è anche ogni volta che la maestra o il maestro, con 
tutti i bambini o anche con un piccolo gruppetto, 
decide di condividere la lettura di un 
libro.  
Rossella Galletti, per noi “la nostra 
cantastorie” per eccellenza: la sua 
voce ci accompagna in alcuni 
periodi dell’anno! 

PAROLIAMO è un laboratorio 
per le Aquile: faremo attività 
sulla percezione dello spazio, 
sull’area percettivo-uditiva e 
dei percorsi grafo-motori. 

NON E’ SOLO UN GIOCO! 
 
Nella nostra scuola abbiamo sperimentato che  
IL GIOCO IN SE’ E’ LA PIU’ GRANDE FONTE DI 
APPRENDIMENTO. IL TEMPO DEL GIOCO E’ IL TEMPO IN 
CUI IL BAMBINO E’ LIBERO DI SCEGLIERE E SE LA 
MOTIVAZIONE E’ LA PRIMA MOLLA DELL’ 
APPRENDIMENTO, LA SCELTA LIBERA E’ LA CARTINA DI 
TORNASOLE DELLA MOTIVAZIONE.  

Ecco perché, se anche cambia il tema dell’anno,  
il gioco resta la situazione privilegiata di 
conoscenza. Nel gioco i bambini sperimentano 
il “se io faccio così, succede che…” e questo vale 
per il gioco libero, ma anche per il 
gioco “con le regole”: 
l’immersione nelle 
situazioni quotidiane, 
c h e a i u t a n o a 
pensare, è il modo di 
p r o c e d e r e d e l 
p e n s i e r o e d è i l 
f o n d a m e n t o d e l 
processo cognitivo.  

“Il passaggio dall’attività ludica (caratterizzata dalla 
spontaneità e dalla fantasia) ai giochi (caratterizzati 

dall’importanza data dalle regole) è graduale: il 
bambino oscilla fra la libertà del gioco senza strutture e 

la rigidità dei giochi con le regole a seconda del 
successo che ottiene nel gioco e dei bisogni del 

momento… Un bambino si muove avanti e indietro per 
riacquistare stima di sé”.  

Bruno Bettelheim 
 

Nella nostra scuola trova uno 
spazio privilegiato, la scelta 
di far giocare i bambini con 

materiale naturale, di 
recupero e non strutturato. 

 
“La materia, quando è pensata, influisce sulle 

potenzialità che esplodono, segnando con profondità 
l’esperienza dei bambini. I materiali si mostrano allora 
come risorsa capace di tradurre in pratica un modo di 

fare scuola che promuove l’azione esplorativa dei 
bambini e la condivisione della conoscenza. Vogliamo 

essere per i bambini un contesto competente, cioè che 
sappia raccogliere le loro potenzialità e sostenerli nel 

realizzarle, ma anche contesto sfidante, capace di 
rispondere alla loro intelligenze mobili e vivaci, con 

offerte e richieste alla loro altezza.” 
Materie intelligenti. Il ruolo dei materiali non strutturati naturali e 

artificiali negli apprendimenti di bambine e bambini  
di Monica Guerra

C’è una scuola dove… 

 giocare non è un tempo perso!


Una scuola dove… 

 se giochi impari, 


se giochi conosci degli amici, 


se giochi impari a pensare!
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